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Una recente foto di Carlo Dapporto 

È morto ieri a Roma a 78 anni 

Dapporto, l'uomo 
in due battute 
Nel pomeriggio di ieri alla clinica Mater Dei a Ro­
ma, dove era ricoverato da qualche giorno è mor 
to Carlo Dapporto Aveva 78 anni ed era stato per 
più di quaranta uno dei protagonisti della storia 
del nostro varietà e del teatro leggero E quando 
questo aveva incominciato a perdere colpi erano 
arrivati il cinema la radio e la televisione L ultima 
sua apparizione famosa nella Famiglia di Scola 

NICOLA FANO 

• I Carlo Dapporto non era 
luomo delie barzellette rac 
contava stane per lo più bre 
vi comiche ma d animo nobt 
le o alla peggio borghese Ne 
raccontava a getto continuo 
senza dare allo spettatore la 
reale possibilità di prendere 
fiato era questa la sua forza 
DÌ conseguenza ne sapeva 
tante Qualche anno fa dopo 
una delle sue ultime serate 
teatrali a Roma gli chiedem 
mo le orìgini del suo reperto­
rio *Le invento Ne scnvo 
qualcuna ogni giorno anche 
adesso per mantenermi in 

"forma Ci sono argomenti tipi 
ci grandi filoni bisogna cono 
«Cere la cronaca e infilatasi 
déntro Quante ne ho? Un vo­
lume più spesso della Trecca 
nj» Di certo era difficile sen 
tirlo ripetersi anche ultima 
niente Ma non bisognava 
parlargli di macchiette diceva 
dj non essere ali altezza della 
scuola napoletana («Quelli 
del Nord possono fare anche 
le stesse cose ì napoletani le 
fanno comunque meglio») Le 
macchiette sono piccole com 
medie tre strofe invece di tre 
atti in verità Dapporto recita 
va cose diverse Scuola nordi 
ca un pò d importazione in 
somma non autoctona come 
quella partenopea Un esem 
p b ' Negli stessi anni Trenta 
Cado Dapporto in, coppia con 
Carlo Campanini riproduceva 
- splendidamente - in italiano 
le evoluzioni di Stan Laurei e 
Oliver Hardy mentre i Caserta 
ni fratelli De Rege inventano 
le iperboliche assurdità del 
«Yiem avanti cretino!» 

Attore di microstorie «fine 
dicitore» da varietà intratteni 
tore televisivo imitatore vi 
veur primo simbolo della 
pubblicità televisiva attore di 
cinema inseguendo il suo 
curriculum si rimane impres 
sionati 11 debutto nel 1927 a 
sedici anni lo vede fantasista 
e tuttofare in un circo eque 
sire Ma è un inizio che a Dap 
porto non deve essere mai 
piaciuto perché ha sempre 
raccontato un altra storia ve 
nendo da una famiglia «male 
«tante» di Sanremo (un calzo 
laio e una casalinga) aveva 
fatto mille lavori [ino al 1935 
quando fu scoperto dalla sou 
brette Vivienne D Arys E con 
la suaxompagma il primo nu 
mero allo Storcili di Modena 
luì era Stanilo Carlo Campani 
ni Olilo Insieme cantavano 
canzoncine che (ecero epoca 
Una la più famosa ha sempre 
sostenuto di averla scritta lui 
«Non ti chiami / Ludovico / 
Ma come un fico / Dolce sei 
tu / Sei I amico più diletto / 
Ecco perché sto con te» E cosi 
via Era appunto I inizio di una 
fortunata camera di battutista 
talvolta in bilico sui doppi sen 
si non necessanamente osce 
ni talallra strampalato tanta 
sioso con una sana aria da 
educato zio di famiglia come 
pretendeva un altra Italia di al 
torà 

Soltantonell942 conWan 
da Osins armarono i ruoli da 
primattore La Wandissima 
aveva appena perso Macario 
che aveva fatto ditta per conto 

proprio II suo sostituto fu 
Dapporto un tipico «brillante» 
che si concentrava sempre di 
più su.di un modello preciso e 
straniero Maurice Chevaher 
lo chansonnier francese tutto 
sorriso che sapeva anche bai 
lare e dire battute Forse Dap 
porto era soltanto un pò più 
grottesco sicuramente un pò 
più cattivo Ma il 1942 ormai 
voleva dire guerra Quando 
Dapporto nel 1947 48 formò 
da capocomico la sua prima 
compagnia presentando 
Chicchmccfiì con Tina Lodi 
I Italia ormai era cambiata e il 
vecchio vanetà era morente 
Erano gii ultimi un pò Spenti 
anni di fortuna di un genere 
per platee tutto sommato pò 
polan C era il cinema e il co 
mico non se lo lasciò scappa 
re Cosi da subito incominciò 
anche la sequela di film dallo 
«scettico blu» di Canzoni di 
mezzo secolo (1952) ai perso 
naggi da pochade come in io 
Presidentessa al ntrattmo di un 
guitto fallito in O troviamo in 
galleria (1953) 

E quando si aprirono le por 
te della radio e della televisio­
ne Dapporto giustamente in 
filò anche 11 la sua Italia in due 
battute Egli stesso si vantava 
di essere stato in fondo lo 
<haperon di un numero ster 
minato di soubrette e soubret 
line di nvista e di televisione 
Delia Scala Lauretta Masiero 
persino Rita Pavone e Claudia 
Mori hanno lavorato con lui 
(come non ricordare quella 
canzone di Petrolini che fa 
«Gastone ho le donne a pro­
fusione ») Ea teatro se pn 
ma era stata la rivista di Gal 
dien poi fu quella di Gannei e 
Giovanninl e quella di Scamic 
ci e Tarabusi e Marcello Mar 
chesi E alla fine arrivò anche 
nel 1975 una commedia tuita 
sua dal titolo chilometrico 
Per guardie preti e sicofanti 
sono assente' E solo alla fine 
tutto sommato si giunge al re 
cu pero colto un ruolo partico 
iarmente intenso nella Fami 
qlia di Ettore Scola (accanto 
ai figlio Massimo ottimo atto 
re in proprio e affatto diverso 
dai padre) 

Carlo Dapporto comunque 
resterà l elegante zufolatore di 
storie di tutti i giorni di man 
goli e pomeriggi al bar di av 
venture in ascensore e disav 
venture nel traffico Ma inevi 
labilmente nella memoria di 
tutti rimarranno parallela 
mente il suo sorriso a mille 
denti dei primi caroselli pub 
blicitan o i volti scemi delle 
sue infinite partecipazioni te 
levisive Eppoi la barzellette 
ovviamente come a rendere 
monumentale uno dei vezzi 
più praticati dell Italia della n 
costruzione e poi del benesse 
re improvviso Però per chi 
vorrà ricordarlo per le sue ga 
loppate teatrali varrà la pena 
recuperare 11 referente mag 
giore (seppure probabilmen 
te inconsapevole; L eterno 
Gastone di Petrollni un perdi 
tempo elegante inventore di 
«Colmi lazzi scherzi inezie / 
stupidaggini freddure / stone 
vere oppur facezie / cose 
molli e cose dure" 

POTERE , 
. ADENTE S c o l i 

Stasera in tv (Raidue 22,40) parte 
«La grande utopia»: anni 
di ricerche, sette puntate con decine 
di interviste e filmati inediti 

Ma quanto è difficile, anche 
per i protagonisti di allora, rendere 
il senso di quel movimento 
e degli esiti tanto diversi che ha avuto 

Ancora il '68 
Rievocazione Continua 

Russo 
Petruccioli 
e Fuksas 
aduna 
manifestazione 
del 68 Sotto 
un famoso 
manifesto 
con Mao 

LETIZIA PAOLOZZI 

• I ROMA Come si fa a rac 
contare venti anni dopo un 
progetto che comprendeva la 
vita di moltissime persone' 
Come si fa a trovare un ban 
dolo tra situaziomsti maoisti 
consiliari anarchici hippies 
Movimento studentesco e poi 
Potere operaio Lotta conti 
nua' 

Golosa di anniversan lan 
no scorso ci provò la stampa 
Adesso arriva «La grande uto­
pia» Da stasera su Raidue al 
le 22 40 con un programma 
in sette puntate di Nicola Ca 
racciolo Un programma pre 
cisa Caracciolo in cui ci oc 
cupiamo di stati d animo e ri 
cordi Non facciamo processi 
a nessuno 

Caracciolo è un bravo e se 
rio giornalista Dunque gli si 
deve dare credito II punto è 
un altro Se le interviste ai pro­
tagonisti del movimento — sia 
leader che semplici militanti 
—(e i bellissimi filmati e il 
commento musicale affidato a 
Gianni Borgna) nescono a 
dare conto di quel progetto 

Era un progetto legato al 
1 immaginano collettivo ma 
anche segnato dagli squilibn 
di reddito dagli aumenti dt nt-
mo nel ciclo dell auto dalla 

forte emigrazione interna (da 
un milione a un milione e 
mezzo) dalla degradazione 
delta città Oggi la stazione 
ferroviana del Lingotto è quasi 
chiusa Nessuno davanti ai 
cancelli delle fabbriche 

Equivoco delle revocazioni 
Come si fa a raccontare che 
«Formidabili quegli anni» (ti 
tolo del libro di Mario Capan 
na) si trasformarono negli an 
ni di piombo con le stragi di 
Stato e la spirale lotta repres 
sione lotta7 Come si fa a dare 
con le interviste il senso di 
una trama collettiva che stava 
alla base di quel progetto7 Fi 
pisce che avevano ragione 
The Rokes «Le speranze dei 
ragazzi sono fumo» 

Vediamo le speranze Dalle 
prime occupazioni università 
rie alla manifestazione bolo­
gnese del 7? contro la repres­
sione 

Aveva cominciato la contro 
cultura e ta deailtura a conte­
stare «Andate a vedere Djan 
go con Franco Nero regia di 
Sergio Corbucci come se an 
daste a vedere Ombre rosse di 
John Ford» scriveva il giornali 
no dei situazipnisti 

L'operaio niassa quello che 
non sapeva nulla della Resi 

stenza aveva appena compiu 
to il suo viaggio da Trevfco a 
Tonno Ali incirca aveva gli 
stessi anni degli studenti Nella 
primavera del 69 la Fiat fece 
quindicimila assunzioni Dalla 
III Puntata «Ho diciannove an 
ni per la prima volta dopo un 
anno di lavoro mi trovo alla 
Fiat ho cambiato mólte cose 
e ringrazio i vecchi che mi 
hanno dato questa espenen 
za (applausi) Ho avuto 
questo trauma sul) alloggio 
soprattutto che abitavo in una 
pensione in cui eravamo tre 
una pensione che sarà stata 
quattro metn di lunghezza per 
due metn di larghezza quindi 
dove e era il letto per passare 
dovevi chinarti a passare e vi 
vevamo in tre in questa carne 
ra con tutti gli animali possi 
bili immaginabili e quindi pa­
gavamo ventimila lire al mese 
solo di affitto* 

GII studenti nel 69 incon 
treranno quell'operaio II Già 
da qualche tempo nelle Uni 
versità sono cominciate le ri 
vendicaztoni di autonomia. A 
Trento certo con i suoi «ar 
chitetti del sociale» Tematiche 
antiautontane C è la coscien 
za di una università cresciuta 
in funzione della società divisa 
in classi «Chi insegna a chi7» 
Contestazione del corpo inse 

gnante «Le vestali della classe 
media» Una protesta che si al 
larga rapidamente Esce dalle 
aule SI trasforma in analisi 
della società Si impara a leg 
gere una busta paga operaia 
C è qualcuno oggi interessato 
alla materia7 

Nel 68 metà delle università 
Italiane saranno occupate dal 
Movimento studentesco Le 
pnme Trento e Tonno Ricor 
da Luigi Bobbio Ricorda Mau 
to Rostagno con là limpidezza 
dolce che era il suo tratto di 
stintivo E non si capisce la ne 
cessila dello speaker di com 
mentare «Mauro Rostagno è 
stato assassinato dalla mafia 
in Sicilia Questo ci deve fare 
ricordare che il percorso dei 
giovani da allora purtroppo è 
stato spesso sanguinoso» 

Arriva «I autunno caldo» Ma 
già alla fine del 68 ta spinta 
antiautoritaria è diminuita 
Unità operai studenti7 Piutto 
sto gli studenti andranno a fa 
re lavoro politicò davanti ai 
cancelli della fabbrica La ma 
tnce operaista di molti la di 
scuss;one sulla nuova compo 
sizione di classe soprattutto 
l attivismo cambia la faccia al 
la contestazione studentesca 
E gli studenti si trasformano in 
militanti 

Stanno ormai nascendo le 

ipotesi di partito riprese da 
vecchi schemi terzintemazio 
nalisti II timore del colpo di 
Stato porta il movimento a do­
tarsi di servizi d ordine Poi di 
Strutture mihtan Speaker «Si 
dice che di qui è partito il ter 
rorismo o una certa vanante 
del terronsmo Curcio Mara 
Cago! venivano da Trento» 
Risposta di Rostagno *Sl devo 
dire che si dicono sempre 
molte stronzate Io non sono 
qui per impedirlo Insomma 
che ognuno dica le sue» 

Sarebbe sbagliato negare 
che esista un filo tra 68 e vio­
lenza Quasi che ali inizio ci 
fossero i creativi i buoni gli 
antiautontan e in seguito (ma 
la datazione è controversa 
Nel 73 con il sequestro Mac 
Chiarini nel 74 con la nascita 
dei Nap nel 77 con I Autono­
mia7) i cattivi Non è questio­
ne di discontinuità II 68 ebbe 
tra i suoi esiti anche quello 
violento 

Ma le parole spesso gioca 
no dei brutti scherzi I discorsi 
appaiono un pò ridicoli a 
chiunque vengano rivolte le 
interviste agli integrati e no 
Non dipende da loro né da 
Caracciolo che ha svolto un 
lavoro seno durato tre anni 
per seguire diecianni di movi 
mento A dicembre seguirà 

Sergio Zavoli con le sue venti 
puntate «La notte della Repub­
blica» sul terronsmo 

Non dipende da nessuno 
questa povertà di senso su ciò 
che ebbe senso venti anni fa 
Lo sappiamo Ce di mezzo 
una sconfitta Benché dal 
punto di vista della civilizza 
zione sappiamo che oggi in 
Italia esistono condizioni infi 
nilamente miglion di venti an 
ni fa E1 operaio diciapnoven 
ne non dorme più in quella 
pensione a Barriera milanese 
Però al suo posto è subentrato 
il maghrebino 

Se non ha ragione Alain 
fouraine a considerare il Ses 

santotto I ultima giornata rivo­
luzionaria dell Ottocento il 
problema è proprio nella per 
dita di senso che forse non 
volendo viene denunciata da 
questa trasmissione In realtà 
le contraddizioni ci sono an 
cora tutte Però manca il co­
raggio di dirle 

La grande utopia cioè la ri 
voluzione — di che? dello stu 
dio della famiglia dei costu 
me dei manicomi del modo 
di produzione — provò a sve 
larle Oggi con il televisore 
compact videoregistratore In 
casa la cosa suonerebbe ndi 
cola Allora lo slogan era vo­
gliamo tutto Oggi abbiamo 
molto tranne il senso 

Ma nessuno si ricorda più degli Angeli? 
Che fine hanno fatto gli angeli custodi7 Nonostan­
te il generoso tentativo di Wim Wenders, che ha 
dedicato loro // cielo sopra Berlino, gli alati «com­
pagni di strada» dell uomo sono ormai fuori rro-
da Oggi ricorre la loro festa (il 2 ottobre, istituita 
nel 1608 da papa Paolo V) ma nessuno sembra 
più ricordarsi di loro Ripercorriamo la stona di 
un capitolo «minore» della stona della cristianità 

MANCINI * MERLIMI 

• 1 Oggi 2 ottobre il calen 
dano festeggia una specie in 
via d estinzione gli angeli 
custodi Gli scaffali delle li 
brene traboccano di volumi 
su diavoli satanismi, demo* 
nerie varie mentre intorno 
ai celestiali compagni di 
strada aleggia il vuoto E noi 
ci sentiamo orfani Non per 
cepiamo più una dolce pre 
senza che ci veglia quando 
siamo addormentati nei no­
stri candid) lettini Era un as­

sistenza continua e un pò 
opprimente collossamente 
adesiva ali insegna della 
buona coscienza Ma ci sen 
tivamo al sicuro dal diavolo 
che è in noi come canta 
Zucchero 

Evidentemente gli angeli 
custodi sono te pnme vitti­
me della secolarizzazione in 
atto Luomo contempora 
neo si emancipa dalla prov 
vtdenza divina si concentra 
sulle proprie responsabilità 

piuttoto che su un aiuto 
esterno Non a caso siamo 
ali eclisse di tutti gli inferme 
dian paradisiaci santi com 
presi 

Condannati a morte dal 
I autosufficienza umana gli 
angeli custodi sono nati cir 
ca quattromila anni fa in 
Mesopotamia, proprio per 
riempire il vuoto lasciato 
dall autosufficienza degli dei 
nei confronti dell uomo In 
precedenza infatti ogni indi 
viduo possedeva un dio per 
sonale che intercedeva pres­
so le più alte gerarchie cele 
sti Intorno al secondo mil 
lennto però gli dei personali 
sembrano ritirarsi dagli affari 
umani, si chiudono in un 
ostinato silenzio, si mostra 
no irritati e ostili Al loro po­
sto appaiono come messag­
geri fra gli dei scomparsi e 
I umanità afflitta degli esseri 
a metà fra I uomo e l'uccel 

lo i bisnonni degli angeli 
custodi cnstiam 

Il loro destino è stato diffi 
cile anche sotto il-seggio di 
Pietro S Agostino per 
esempio non è affatto del 
parere che a ciascun uomo 
fosse stato assegnato sin 
dalla nascita un assistente 
celeste La situazione viene 
presa in mano da Paolo V 
che nel 1608 ufficializza la 
figura degli angeli custodi 
istituendo la loro festa 

Chi sta ora colmando il 
vuoto lasciato da questi 
•agenti segreti di Dio* come 
li definisce I evangelista Billy 
Graham7 Va notato che la 
loro scomparsa è avvenuta 
innanzitutto ali interno della 
Chiesa nella catechesi e 
nella predicazione «Tra i fé 
deli sta dilagando labitudi 
ne d instaurare un rapporto 
diretto con Dio» ci ha detto 
il teologo Giulio Girardi Co­

me verifica abbiamo fatto un 
sondaggio tra i catechismi 
per le elementari Mai come 
ora Gesù Cristo è Superstar 
Segue la Madonna la quale 
rispetto agli angeli custodi 
non solo ha più voce in ca 
pitolo ma sta attraversando 
un vero "boom nelle appan 
zioni Arcangeli cherubini e 
santi sono evaporali 

Negli anni passati due ì 
regali più nchiesti agli angeli 
custodi la rassicurazione e il 
consiglio Chi oltre a Gesù e 
alla Madonna riesce a sod 
disfare il nostro bisogno di 
protezione7 Sono loro le 
polizze assicurative che di 
chiarano di seguirci dalla 
nascita alla morte in casa o 
in auto contro la grandine e 
contro I Aids E da chi ci fac 
ciamo guidare? Chi sono i 
nostn consiglieri? Molti più 
di quanti crediamo Inizia 
mo dagli psicoterapeuti per 

passare agli avvocati o a 
qualche medico più di co­
scienza seguiti dalle multi 
specializzate schiere di con 
sulenti 

Per gli angeli custodi non 
più richiesti quale futuro7 

Cassa integrazione prepen 
t>ionamento o licenziamento 
in tronco a volte 1 irrisione i 
gorilla vigilantes hanno ru 
bato loro persino il nome In 
quanto ali uomo se propno 
non potrà fare a meno di un 
angelo custode to costruirà 
a propria immagine e somi 
glianza È il caso di Spoffor 
th un super robot creato da 
gli scienziati - e dalla penna 
di Walter Tevis nel romanzo 
Solo il mimo canta al limitare 
del bosco Edizioni Nord -
per vegliare sull umanità 
Asessuato e immortale come 
un angelo custode di biblica 
memoria è ossessionato da 
desiden umani come I amo­

re e la voglia di monte che 
la sua natura non gli consen 
te di soddisfare Ogni notte 
va in cima ali Empire State 
Building per buttarsi di sotto 
ma le gambe nf lutano di lan 
ciarsi net vuoto Sarà libero 
di morire solo quando non 
ci saranno più umani da 
proteggere Quindi non gli 
resta che ordire una tremen 
da macchinaz'one alla Ero­
de affinché non nascano più 
bambini 

Ma non tutti gli angeli im 
maginati sono cosi crudel 
mente antiumani Alcuni 
vorrebbero intervenire co 
me quelli di Wim Wenders 
Osservano e consolano ma 
non nescono a cambiare la 
stona Altri che avrebbero 
voglia di esserlo, come Lucio 
Dalla dimostrano uno spre 
giudicato spinto d'iniziativa 
«Se fossi un angelo due ore 
al massimo e sulla testa vi pi 
scerei» 

Attori 
e teatranti 
salutano 
Santucdo 

m MILANO Tanti atton tanta gente che ama il teatro tanta 
commozione i funerali di Gianni Santuccio si sono svolti ieri a 
Milano davanti al Piccolo dove I attore aveva a lungo lavorato 
Tra gli amici e erano Umberto Orsini Tino Carraro Giulia Laz 
zanni Alberto Lionello Ottavia Piccolo insieme a Nina Vinchi 
Pilhtten e Corbani Giorgio Strehler da Parigi ha inviato una lei 
tera «Gianni Santuccto ha scelto la solitudine per paura d amo­
re Al vuoto sempre terribile dell attore ha aggiunto quello del 
I uomo- ha scritto il regista che to ha diretto in tante memorabi 
li prove 

In testa alle classifiche di vendita 

i grandi romanzi delle parole 
Dall'inglese al francese all'italiano fino alle più profonde radici della no­
stra lingua, Zanichelli ha sempre 1 ultima parola Da II Nuovo Zingarelli 
840000 copie vendute finora, il vocabolario della lingua italiana più com •^TTIÌHVD ^-^J^— 
pletoeaggiomato,aIlNuovoEagaz2ini,450000copielinglesepiafamo- J * _ _ J ^ < 1 I « I C M 5 1 « « 
so d'Italia Da D Nuovo Boch, il dizionario di francese che ha già _ l ì !*- * S « S ! J EOTSSS 
venduto 220000 copie, a Sinonimi e Contrari, il di­
zionario fraseologico di Giuseppe Pittano 38000 voci, 
64000 accezioni, 216000 sinonimi, 85000 analoghi e 
contran E per finire, in cinque volumi e con 50000 

copie finora vendute, Il Dizionario 
\ Etimologico della Lingua Italiana di 
' Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli, per ave 
I re 1 ultima parola anche sul passato 

prossimo e remoto di ben 60000 parole 
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Parola di Zanichelli 
l 'Unità 
Lunedi 
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